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Introduzione  

Non si sa con certezza quando i Polinesiani iniziarono a praticare lo sport del 
surfing, ma alcuni canti Hawaiani risalenti al quindicesimo secolo trattano di surf e 
dimostrano che già allora si tenevano perfino delle competizioni, durante le quali si 
sfidavano Re e capi di alto rango sociale.  

Il primo Europeo che osservò e descrisse questo sport fu James Cook, che nel 
dicembre 1777 vide un indigeno di Tahiti farsi trasportare da un'onda su una canoa; 
nel suo diario di bordo Cook scrisse: "Mentre osservavo quell'indigeno penetrare su 
una piccola canoa le lunghe onde a largo di Matavai Point, non potevo fare a meno 
di concludere che quell'uomo provasse la più sublime delle emozioni nel sentirsi 
trascinare con tale velocità dal mare".  
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L'anno successivo, approdando ad Hawaii, Cook vide finalmente degli uomini 
scivolare sull'acqua in piedi su lunghissime tavole di legno di Koa lunghe cinque 
metri e mezzo e pesanti settanta chili. 

 

Cosa vuol dire ñCustomò 

Di per se il termine custom indica un qualche cosa progettato e realizzato su misura 
in base alle necessità del cliente e della funzione specifica che dovrà svolgere.  

Il Custom è anche un'attitudine, un modo di vivere su misura, caratterizzato anzitutto 
dalla propensione al dialogo ed allôinterazione in modo da poter ottenere un prodotto 
finito costruito a pennello su se stessi e soprattutto un qualcosa di unico. 

La scelta di una tavola da surf è dettata da numerosi fattori, in primo luogo dal tipo di 
onda che si vuole affrontare, dal tipo di surf che si vuole esprimere e naturalmente 
dalla corporatura e dallôabilit¨ del surfista. 

La combinazione di questi elementi in una giusta alchimia ¯ naturalmente unôazione 
soggettiva e personale, tuttavia la possibilità di dialogare con lo shaper e costruire 
un prodotto ad hoc sfruttando la sua esperienza ed i consigli derivati dalla 
sperimentazione dei suoi shapes è un valore che sicuramente non lo si può 
riscontrare in un oggetto già confezionato. Questo è il valore aggiunto in fase di 
progettazione che solo il contatto ed il confronto diretto con lo shaper può trasferire 
alla tavola finita. 

 

Linee dôacqua 

Può essere interessante spendere solo due parole sui principi del moto della tavola: 
la condizione per lôequilibrio ¯ data dal fatto che il surfer si muove con la tavola 
insieme allôonda mantenendo la propria posizione rispetto allôonda e per far questo 
egli si muove sulla tavola spostando il proprio peso ad equilibrare le forze agenti. 
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Per semplicità assumiamo che la superficie libera sia piana e che il raggio di 
curvatura sia ampio rispetto alle dimensioni del surfboard. Considerando la 
definizione di Portanza (Lift) e Resistenza (Drag) queste possono essere descritte in 
termini semplificati, in questa maniera,   

L/D = cot() 

L = W*cos() 

dove W rappresenta la forza peso del surfer. 

In questo modo se il rapporto L/D è corretto il surfer è grado di cavalcare la propria 
onda.  

La portanza e la resistenza variano, in modo evidente agli occhi di chiunque, anche 
in funzione della forma e delle caratteristiche di ogni tavola: quelle che normalmente 
si definiscono ñLinee dôAcquaò e che sono lôinsieme degli elementi caratteristici di un 
surfboard: out-line, scoop-line, rails, pinne, tail e nose. 

Esistono linee guida di massima per ognuno di questi elementi tali da definirne le 
migliori condizioni di utilizzo, tuttavia si tratta solo di unôidea base da elaborare, 
senza mai perdere di vista lôutilizzo del prodotto finito. 
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Outline 

Il ñcontornoò in pianta della tavola ne definisce la lunghezza e la larghezza massime: 
la scelta della tipologia di tavola che sia longboard, shortboard, mid-lenght, egg o 
fish è ovviamente uno dei primi passi da fare. Alla maggiore manovrabilità della 
shortboard si contrappone la remata più facile che si ottiene con misure più lunghe. 
La storia del surf-design ci ha dato numerosi esempi di ricerca del compromesso, 
senza mai perdere di vista la tipologia di onda che si vuole affrontare. 

In particolare è utile sottolineare come unôaccurata scelta della larghezza massima 
(width) sia importante in funzione delle condizioni dôonda dello spot: una larghezza 
maggiore spesso permette di surfare onde meno potenti garantendo una maggiore 
superficie di planata e quindi maggiore velocità. 

Inoltra va aggiunto che la larghezza del nose, misurata come standard ad un piede 
dallôestremit¨, influisca sulla galleggiabilit¨ e sia allo stesso tempo inversamente 
proporzionale alla manovrabilità della tavola stessa.  

 

Scoop-line 

La curvatura longitudinale della tavola è strettamente legato alla lunghezza ed al tipo 
di surf che si vuole esprimere, con particolare accortezza alle sezioni in prossimità 
del nose (prua) e del tail (poppa). 

Una curva accentuata verso lôalto del nose aiuta a non ingavonarsi durante la 
partenza, ma determina una riduzione della superficie utile in parete con 
conseguente influenza sulla velocità della tavola stessa. Al contrario una curva poco 
accentuata produce inerzia e velocità maggiore, rendendo il drop più impegnativo.  

Allo stesso modo lavora il tail: un maggior kick-tail (curvatura dellôultima parte della 
tavola) la rende più manovrabile nelle curve strette ed al tempo stesso 
progressivamente più instabile in parete. 
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Rails 

La forma dei bordi della tavola si è evoluta nel corso degli ultimi sessanta anni in 
maniera incredibile. Piccole differenze nella sezione del bordo possono far cambiare 
il feeling che abbiamo con il nostro surf in modo radicale. 

 

 

 

Al di là di ogni considerazione di gusto personale e di interpretazione da parte di 
qualche grande surfer, può essere interessante capire il perché vi siano differenze 
anche sostanziali di comportamento da parte dei bordi stessi rispetto allôandamento 
dellôonda. 

Una prima importante regola è quella secondo la quale i bordi rotondi effettuano 
unôopera di ñsuctionò cio¯ aspirano, per così dire, lôacqua dalla parte inferiore e la 
portano sul deck, mantenendo la tavola nellôonda.  

Inversamente i bordi spigolosi rilasciano lôacqua (water release) e spingono la tavola 
fuori dallôacqua facendo si che questa plani su di essa. 

Pi½ un bordo ¯ spesso e rotondo maggiore sar¨ lôopera di ñsuctionò.  

I bordi delle shortboard ad esempio sono sostanzialmente di tipo round, tranne che 
sul tail. 

Unôaltra sostanziale differenza ¯ legata alla velocit¨ della tavola rispetto allôonda e 
con essa anche indirettamente alla forma ed alla grandezza dellôonda stessa: 
mentre un bordo rotondo scivola dentro lôacqua a bassa velocit¨ e non crea alcuna 
resistenza allôavanzamento della tavola, un bordo spigoloso rilasciando di fatto 
lôacqua al passaggio nellôonda, offre enorme resistenza nellôacqua fino a che la 
velocit¨ non sia tale da permettere alla tavola di planare al di sopra dellôacqua 



www.olasurfboards.com 

 

9 

stessa. Per far questo un bordo di tipo edged ha bisogno di almeno 1,5 metri di 
altezza parete ed adeguata spinta propulsiva da parte dellôonda stessa. Al contrario 
il bordo rotondo determina unôenorme resistenza su una sezione dôonda ripida e 
molto veloce, ponendo di fatto un limite alla velocità relativa dellôacqua rispetto ai 
bordi della tavola, dopo la quale la velocità stessa non può più crescere e si giunge 
ad uno stallo. 

A questo punto è chiaro che un bordo rotondo sia più performante a basse velocità 
dellôonda e in condizioni di schiuma differenza di un bordo di tipo spigoloso che 
invece permette di effettuare curve più strette a velocità più elevate. 
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Pinne e Bottom Contour 

Come disse Rich Pavel, indiscusso maestro dello shaping californiano: <<prima 
decidi la pinna della tavola poi costruisci la tavola>>. 

In una frase che può suonare così radicale si nasconde una piccola e profonda 
verità. 

La/le pinna/e determinano in gran parte lôandamento della nostra tavola, la sua 
possibilità di eseguire curve secche o carving larghi e profondi. 

Lôevoluzione della costruzione delle tavole dalla fine degli anni settanta in poi ci ha 
lasciato in eredità differenti configurazioni: single fin, tri-fin, twin, quad, twinzer, 
bonzer, bonzer-5, thruster sono solo alcuni di esse.  

Una regola dôoro dello shaping ci dice che una relazione fondamentale esiste tra la 
superficie delle pinne montate e quella del tail della tavola stessa. 

In questo modo una tavola con poppa molto stretta, al lime del ñgunò, avr¨ bisogno 
di una pinna singola o comunque di una superficie totale molto ridotta. 

Una classica shortboard thruster avrà tre pinne con una superficie simile tra di loro 
ed abbastanza generosa. 

Un longboard di ispirazione anni sessanta avrà una singola pinna per poter 
effettuare pivot-turn. 

Un twin fin con poppa particolarmente generosa, avrà due pinne grandi e risulterà 
comunque ñloosyò, cio¯ tender¨ a perdere portanza sul tail durante le curve. 

Le combinazioni sono molteplici se non infinite, anche in virtù della sensazione che 
vogliamo ricavare nel nostro surfing: effetto retrò, manovrabilità radicale o 
compromesso? 

La progettazione della conformazione della carena della tavola, il ñbottom-contourò, 
va a sua volta di pari passo con il tipo di pinne installate: è possibile avere ad 
esempio progressive o tear-drop concave in ingresso, tail concave, double-concave, 
single-to-double concaves, flow channels, flat, belly, vee, spiral-vee. 

Il funzionamento dei concavi si basa sulle stesso concetto di ñsuctionò dei rails, 
trasferito per¸ allôintera carena. 
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In linea di principio una tavola con un bottom meno lavorato risulterà più veloce in 
parete, ma probabilmente con una manovrabilità minore in altre sezioni.  

In genere una shortboard o un funboard presenterà un leggero concavo di ingresso, 
poi una sezione flat ed un doppio concavo in uscita prima delle pinne. La profondità 
stessa della lavorazione è variabile da caso a caso ed influisce pesantemente sul 
risultato finale. 

Un longboard classico sarà caratterizzato da un concavo più o meno netto a partire 
dal nose per dare stabilità durante il nose-riding ed una conformazione tipo Vee a 
poppa. 

Tuttavia si tratta di considerazioni solamente teoriche, poiché, come ancora una 
volta ci insegna la storia anche recente del surf-design, ibridazioni personalizzate di 
queste teorie riesco a dare quasi sempre i migliori risultati. 
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Modelli  

Come scegliere 

Il primo passo per scegliere una tavola è sicuramente chiarire bene cosa ne 
vogliamo fare, escluso quella di gettarla nel fuoco insieme alla legna da ardere 
perch®, nonostante i nostri sforzi, i materiali utilizzati sono ancora lontani dallôessere 
completamente eco-friendly e biodegradabili, ed è anche per questa ragione che 
costruiamo tavole che durino nel tempo. 

 

Bambini 

A seconda dellôet¨, ci sono numerose soluzioni possibili, tenendo sempre ben 
presente che il fatto principale è che il bambino deve divertirsi, in sicurezza.  

 

Principianti 

La cosa migliore per poter surfare meglio è quella di surfare più a lungo ed è 
fondamentale per questo soprattutto allôinizio, indirizzarsi verso uno shape (forma) 
che sia largamente utilizzabile nelle condizioni di onda che ci troviamo davanti: una 
buona galleggiabilità ed un peso relativamente contenuto possono aiutare. Il 
baricentro della tavola leggermente avanzato facilita la remata ed una partenza 
anticipata.  

Le misure che possiamo consigliare vanno dai 7ô6ò agli 8ô, fermo restando che un 
consiglio utile possa venire solo dopo un costruttivo dialogo. 

 

Onde mediterranee 

La surf-culture si è appropriata del mediterraneo, o viceversa, in maniera massiva 
solo dagli anni novanta in poi, tutto ciò che côera prima è un poô la ñpreistoriaò del 
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surf italiano che può far risalire le sue origini alla fine degli anni settanta ed ai primi 
ottanta. 

I giorni surfabili sono relativamente frequenti, a seconda delle regioni, ma i giorni 
consistenti e di qualità elevata mediamente rari. 

Lôonda del nostro mare chiuso sar¨ comunque di una potenza molto relativa, la cui 
conseguenza sar¨ una minore velocit¨ della nostra tavola rispetto ad unôonda di tipo 
oceanico. 

 

Surfboard on trip 

Una o più tavole da viaggio sono molto importanti se si voglia costantemente 
migliorarsi e progredire frequentando posti oceanici a partire da Francia, Canarie, 
Marocco o Indonesia. Uno shape affidabile, scelto anche in collaborazione con il 
proprio shaper, permette di evitare brutte sorprese e insoddisfazione. 

Inoltre è interessante poter sperimentare forme più particolari come fish, hulls, 
simmons e così via in condizioni ad essi spesso più congeniali della media degli 
spot italiani, in cui a volte stanno un poô stretti. 
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Cosa scegliere 

Retrò 

A volte può sembrare infantile e misterioso il perchè si vadano a scegliere proprio 
certe tipologie di shape vecchie di trenta o quarantôanni. Al di l¨ delle mode, sempre 
presenti, ci sono due verità alla base. Da un lato il fascino di riscoprire la storia del 
surf e il feeling differente che possono dare certe tavole mentre si solcano le onde in 
Italia o allôestero.  

Dallôaltro lato si ha la possibilit¨, quanto mai vera per uno shaper, di ñibridareò vecchi 
design con concetti più attuali facendo si che un feeling retrò si concretizzi in una 
tavola efficace anche al giorno dôoggi. 

 

Definire cosa possa essere retr¸ ¯ unôimpresa ardua, proprio perché ogni design 
realizzato da qualunque shaper guarda, come è giusto che sia, al passato, a chi ci 
ha preceduto, agli studi che ha svolto, cercando di tracciare uno sviluppo da quel 
punto di partenza.  

Nel corso degli anni abbiamo voluto cercare il passato per riproporlo non come una 
semplice imitazione, ma piuttosto come evoluzione dello stile e delle performance. 
Non è possibile ignorare le ñscoperteò e le intuizioni di coloro che nel mondo hanno 
perseguito, e tuttôora inseguono, la nostra stessa passione.  
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Il nostro tributo al geniale waterman 
ed ai suoi speed-shapes. 
S-Deck con hull bottom contour. 
 
Singlefin o con piccole skegs laterali. 
 

Modello: The GREEN-O 
Lungh.: da 5.6 a 6.4 
Largh.: da 21.00 a 21.50 
Spess.: da 21/8  a 21/2 
 
* Onda formata Media 
* Da Intermedio a Esperto 
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Evoluzione del nostro Micro-
egg, single fin, step deck. 
Lavorazione del bottom tipo 
hull. 
 
Joy-machine in stile seventies. 

Modello: SDSF-EGG 
Lungh.: da 5.6 a 6.2 
Largh.: da 20.50 a 20.75 
Spess.: da 21/2  a 27/8 
 
* Onda Media-formata 
* Da Intermedio a Esperto 
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Shortboards 

Il thrusters a tre pinne è stato introdotto negli anni ottanta sulla scena mondiale ed il 
design più performante e manovrabile in molte condizioni onda.  

Le soluzioni disponibili sui nostri modelli sono generalmente thruster con pinne 
rimovibili, o glass-on su richiesta. Sono disponibili configurazioni tipo 2+1 per alcuni 
modelli, in particolare per il Varuna II. Quelli che proponiamo di seguito , sono sia 
modelli da onda media, più larghi ed adatti alle condizioni mediterranee, sia modelli 
da viaggio per condizioni più impegnative.  

Altri modelli oltre a quelli descritti in questo volume sono disponibili e tutti sono 
completamente personalizzabili. 
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Uno standard mondiale per una tavola 
versatile per molte condizioni di onda, 
da altezza ginocchio a molto sopra la 
testa. 
 
Tail: Swallow o Baby-squash  

Modello: FLY-PEEL 
Lungh.: da 5.10 a 6.6 
Largh.: da 18.25 a 19.50 
Spess.: da 21/8  a 21/2 
 
* All Round 
* Da Principiante a Esperto 
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Tavola più larga sul nose per 
maggiore galleggiabilità nelle giornate 
di mare piccolo. Buona velocità per 
manovrare e uscire dallôonda. 
 
La Aerial-board definitiva per le onde 
di casa. 

Modello: SPEED-PEEL 
Lungh.: da 4.11 a 5.12 
Largh.: da 19.50 a 20.25 
Spess.: da 21/4  a 25/8 
 
* Onda Medio-Piccola 
* Da Principiante a Esperto 
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Versione quad dello speed 
Per avere ancora più velocità e 
manovrabilità sul lip 

Modello: QUAD-PEEL 
Lungh.: da 4.11 a 5.12 
Largh.: da 19.50 a 20.25 
Spess.: da 21/4  a 25/8 
 
* Onda Medio-Piccola 
* Da Intermedio a Esperto 
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Corta e con un forte kick tail è la 
tavola per manovre air su onde media 
e piccola. 
 
Nose largo per galleggiabilità e tail 
largo per tagliare curve come rasoi. 
Full boxy rails. 

Modello: DD-1 
Lungh.: da 4.10 a 5.10 
Largh.: da 19.50 a 20.15 
Spess.: da 21/8  a 21/2 
 
* Onda Medio piccola 
* Da Intermedio a Esperto 
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Da uno shape largamente testato in 
australia unôevoluzione per varie condizioni 
dôonda. 
 
Disponibile anche configurazione quad 

Modello: MANTRA 
Lungh.: da 5.6 a 6.2 
Largh.: da 19.10 a 19.75 
Spess.: da 21/4  a 25/8 
 
* Onda Media-OverHead 
* Da Intermedio a Esperto 
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Design corto, ma volume avanzato 
per onda consistente e tubante, 
caratterizzato un bump nellôultimo 
piede posteriore per affinarne il tail 
 
Disponibile anche quad 

Modello: VEDA 
Lungh.: da 5.6 a 6.0 
Largh.: da 19.15 a 19.75 
Spess.: da 21/2  a 27/8 
 
* Onda Consistente -OverHead 
* Da Intermedio a Esperto 
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Hybrid 

La denominazione ñibridoò ¯ un termine generico per indicare una lunghezza media 
tra long e short. Si tratta di un tipo di tavola divertente e funzionale in molteplici 
condizioni di onda. 

Una maggiore larghezza e galleggiabilità caratterizza i modelli da circa 6ô fino ad 
una lunghezza intorno agli 8ô6ò. 

Una tipologia cosiddetta ibrida è il Funboard, generalmente tra i 7 e gli 8 piedi, con 
caratteristiche tra la shortboard, come manovrabilità e leggerezza, ed il longboard, 
facilità di remata e velocità. 

Lôegg è invece derivato un design derivato dagli anni settanta in cui prua e poppa 
sono praticamente simili come forma, dando un risultato appunto a ñuovoò. 

Naturalmente le definizioni come sempre sono solo parole su di un pezzo di carta, 
poiché nella pratica la progettazione ha portato a forme differenti seppur con il 
medesimo sostanziale obiettivo, ovvero aumentare la facilità di remata e quindi poter 
surfare in condizioni di onda minime, senza influire negativamente sulla 
manovrabilità. 
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Funboard/Egg Moderno, 
configurazione Thruster tre pinnette, 
single-to-double-concave bottom. 
 
Ottimo in molteplici condizioni. 

Modello: TANTRA 
Lungh.: da 6.0 a 7.0 
Largh.: da 20.50 a 21.35 
Spess.: da 21/2  a 27/8 
 
* Onda Media-Consistente 
* Da Principiante a Esperto 
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Egg Classico, single fin,  
low-rocker.  
Possibilità di  
configurazione 2+1. 
 
Per tutte le tipologie di onda. 

Modello: THE COOKIE 
Lungh.: da 6.8 a 7.6 
Largh.: da 21.00 a 21.25 
Spess.: da 21/2  a 3 
 
* All Round 
* Da Principiante a Esperto 
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Ispirato alla shortboard devolution, 
round-pin tail, single fin, egg-rails, 
tail-vee. 
ñRetro-Modernò 
 
Ottimo in molteplici condizioni. 

Modello: KARMA REVOLVER 
Lungh.: da 5.11 a 6.6 
Largh.: da 20.75 a 21.00 
Spess.: da 21/2  a 27/8 
 
* Onda Media-Consistente 
* Da Intermedio a Esperto 






































